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tica della zona e dalla presenza di 
Un nucleo iniziale di quadri , che 
può essere utilmente integrato col-
l 'apporto di compagni inviati an
che da fuori. Bisogna che questo 
nucleo dirigente riceva una inve
sti tura democratica delle organizza
zioni della zona sulla base di un 
piano politico di lavoro. Soltanto 
nella condotta di importanti ' ini
ziative politiche e nel corso delle 
lotte questi nuovi organismi diri
genti potranno dimostrare la loro 
funzione e vedere pienamente ri
conosciuta la loro autorità dalle 
organizzazioni di base. 

Deve essere tema di discussione 
quale sia la forma più opportuna 
per procedere all'elezione dei co
mitati di zona L'art, 15 dello Statu
to del part i to afferma: « Il comi
tato di zona viene eletto annual
mente dall'assemblea dei rappre
sentanti e dei delegati delle orga
nizzazioni di base esistenti nella 
zona, secondo le norme fissate dal 
Comitato federale v. Occorre esa
minare se si è già in grado, sulla 
base delle esperienze finora com
piute, di dare in questa materia 
una indicazione più precisa ed in 
quali casi, ad esempio, può essere 
opportuno giungere a veri congres
si di zona. 

Se i centri di zona assolveran
no alle funzioni per cui sono crea
ti, e quindi promuoveranno una 
più vasta mobilitazione delle mas
se lavoratrici, i problemi politici 
posti dalle iniziative e dalle lotte 
richiederanno una più forte dire
zione politica provinciale. L'orga
nizzazione del partito deve aderire 
alle articolazioni della vita politica. 
amministrativa ed economica della 
società, e ancora oggi, in Italia, vi 
è una strut tura dolio Stato e una 
organizzazione della vita politica 
che largamente si fonda sulla pro
vincia. 

Il rafforzamento della funzione 
di direzione politica unitaria delle 
federazioni (levo però essere ac
compagnato dal decentramento di 
una serie di funzioni dirigenti ed> 

esecutive ai nuovi organismi di zo
na, con una diversa util izzazione. 
degli uomini e dei mezzi a dispo
sizione, e con un alleggerimento dei 
compiti organizzativi che oggi pe
sano sulle-Federazioni . 

E' da ricercare, nelle province 
dove esistono più Comitati fede
rali, quali possono essere le forme 
di collegamento tra essi in modo 
da permettere una azione unita
ria provinciale. Attraverso apposi
ti organi di collegamento i Comita
ti federali più forti potranno anche 
dare un aiuto politico e organizza
tivo a quelli più deboli. In alcuni 
casi, può darsi che la esperienza 
consigli di rinunciare alla divisio
ne della provincia in più Comita
ti federali, trasformando in comi
tati di zona alcuni Comitati fede
rali di città non capoluoghi di pro
vincia. 

Una particolare attenzione va 
data all'organizzazione del lavoro 
tra le donne nelle zone e nelle fe
derazioni: a questo riguardo si pro
pone di esaminare l 'opportunità 
che, oltre a far funzionare le com
missioni per il lavoro tra le donne, 
si provveda a convocare annual
mente una conferenza delle donne 
comuniste ?ia presso le zone che 
presso le federazioni. 

Un esame attento va rivolto al
l'attività dei gruppi comunisti nei 
consigli comunali, provinciali e re
gionali. 

In una situazione nella quale le 
forze conservatrici tendono a svuo
tare le assemblee elettive e ad iso
larle dalle masse popolari, assume 
la più grande importanza l'impe
gno e l'attività delle rappresentan
ze comuniste in tutte le assemblee. 
Occorre perciò procedere ad un 
esame del funzionamento dei no
stri gruppi, garantirne la regolare 
costituzione e la efficienza, studia
re le misure per consolidare i loro 
legami sia con le organizzazioni di 
partito e con i vari comitati di par
tito (comitati di zona, federali, re
gionali) sia con le masse degli elet
tori. 

X - Comitati regionali 
Nella linea del decentramento 

si devono accrescere le funzioni 
dei Comitati regionali. 

Questi organismi hanno assolto 
funzioni diverse in tempi diversi. 
Oggi si ripropone con forza la fun- • 
/.ione dell 'organo dirigente regiona
le e l'esigenza di un suo rafforza
mento, e ciò non per tornare al 
vecchio lipo di direzione regionale, 
ma per mettere il partito in grado 
di assolvere adeguatamente ai suoi 
compiti politici attuali. La lotta per 
un nuovo indirizzo di sviluppo eco
nomico e politico, che corrisponda 
ai reali interessi delle grandi mas
se lavoratrici e del paese, in con
trasto con il tipo di organizzazione 
monopolistica; la lotta per l'attua
zione dell 'ordinamento regionale e 
per una riforma democratica della 
pubblica amministrazione; l'opera 
siesta di superamento degli squili
bri ancora così rilevanti nello svi
luppo del par t ' lo e dei suoi qua
dri da zona a zona, da regione a 
regione; lo sforzo di rendere tutta 
l'azione del parti to ancora più ade
rente alla realtà nazionale, alle tra
dizioni storiche, alle trasformazio
ni in atto e al vario atteggiarsi delle 
forze politiche, richiedono un'ade
guata elaborazione e direzione del
l'azione del part i to su scala regio
nale. L'istanza regionale assume 
un'importanza fondamentale anche 
come momento at traverso cui il 
centro del parti to può esercitare la 
sua funzione di direzione e di aiu
to verso le organizzazioni perife
riche. 

Per assolvere a questa funzione 
di direzione politica i Comitati re
gionali dovranno disporre di com
missioni di lavoro e di gruppi di 
lavoro, che potranno anche essere 
diversi da quelli che tradizional
mente hanno avuto le nostre fede
razioni. In particolare, sembra ne
cessario che presso il Comitato re
gionale siano costituiti il gruppo 
par lamentare regionale, la commis
sione agraria, la commissione eco
nomica. un gruppo per il lavoro tra 
le donne. 

Con attenzione si debbono fissa
re quali rapporti il Comitato re
gionale debba avere non solo con 
le Federazioni ma. per singoli pro
blemi, anche diret tamenle con i 
comitati di zona. Questi collega
menti devono permet tere di dare 
un serio aiuto soprattut to alle or
ganizzazioni più piccole e deboli. 
Devono però essere precisati i par
ticolari rapporti che occorrerà sta
bilire t ra la direzione dei Comitati 
regionali, con le sue articolazioni, 
e alcune Federazioni di grandi cit
tà capoluogo di regione, che han
no una preminente funzione nel 

quadro regionale Cosi una volta 
stabilito che il Comitato regionale 
deve avere alcune sezioni e com
missioni di lavoro (agraria, econo
mica, gruppo parlamentare) sarà 
opportuno, allo scopo • di evitare 
doppioni e appesantimenti, decide
re che tali sezioni regionali assor-
bano le corrispondenti sezioni del
la Federazione capoluogo, assol
vendo i compiti di direzione e ope
rativi sia nell 'ambito regionale sia 
nell 'ambito della federazione del 
capoluogo. Naturalmente, ciò ri
chiederà particolari forme di coor
dinamento degli organi di direzio
ne regionale con quelli della Fe
derazione capoluogo della Regione. 

Infine, i rapporti fra il centro 
del partito e i Comitati regionali 
dovranno essere stabiliti in modo 
da consentire: 

\ di fare assolvere ai Comitati 
Q / regionali, nel quadro della po

litica e dell'attività generale 
del partito, parte dei compiti 

. di orientamento, di stimolo e 
di controllo propri del centro 
del parti to; 

b) di affidare ai Comitati regio
nali compiti di organizzazione 
e di preparazione dei quadri , 
perché solo così è possibile se
guire da vicino e intervenire 
tempestivamente e adeguata
mente nei confronti delle or
ganizzazioni locali, soprattutto 
in collaborazione con gli orga
nismi centrali del partito la 
cui s t rut tura deve consentire 
una collaborazione continua 
con i Comitati regionali; 

) di associare i responsabili di 
importanti gruppi di lavoro nei 
Comitati regionali (problemi 
operai, questioni agrarie, com
missione economica, enti locali) 
anche al lavoro centrale di que
ste commissioni; 

_ | \ di far conoscere i problemi e 
O / le esperienze del movimento 

democratico e operaio della re
gione a tutto il parti to assicu
rando la collaborazione, l'aiu
to. lo stimolo critico alle pub
blicazioni centrali del partito e 
prima fra tut te l'Unità. 

T Comitati regionali dovranno 
essere eletti dalle Conferenze re
gionali la cui composizione e la cui 
periodicità dovranno essere preci
sate. In ogni caso i delegati do
vranno essere eletti in rapporto al 
numero degli iscritti delle organiz
zazioni che li eleggono. 

XI- Gli organi centrali 
La Conferenza di organizzazione 

dev e affrontare ed esaminare cri
ticamente anche i problemi relati
vi al funzionamento degli organi 
centrali di direzione del part i to 
(Comitato centrale. Direzione, Se
greteria) tanto sotto il profilo del
la loro attività quanto sotto il pro
filo di eventuali proposte di revisio
ne e miglioramento della loro strut
tura. 

In linea generale, gli organi di 
direzione hanno assicurato anche 
nell 'ultimo periodo la tempestiva 
cl-borazione di una giusta linea 
politica, tanto nelle questioni in
terne. quanto nel dibatti to in cor
so nel movimento internazionale. 
A questa elaborazione non corri
sponde, in tutti j campi del nostro 
l ivoro, né «n adeguato appronfon-
dimento dei problemi né una di-

: rezione sufficientemente efficace e 
\ continua dell 'attività delle organiz-
[ zazioni periferiche, tale da portare 
I avanti in modo unitario l'iniziativa 
di tutto il partito. 

Allo scopo di superare questi di
fetti, si ritiene che debbano, in 
particolare, essere affrontati i se
guenti problemi: 

| \ elevare e rafforzare la funzio-
| Q / ne del Comitato centrale o mi

gliorare il rapporto tra Dire
zione e Comitato centrale. Si 
rende necessaria una più ac
curata prepara/ ione delle riu
nioni del CC. da ottenersi fa

cendo lavorare at torno ai te
mi posti in discussione appo
site commissioni e curando la 
tempestiva presentazione dei 
documenti da esaminare. In 
questo modo il Comitato cen
trale deve poter affrontare con 
dibattiti serrati , e con una 
maggiore disciplina interna, 
non soltanto temi generali, ma 
anche questioni concrete e par
ticolari del lavoro del parti lo 
e della azione delle masse; 

b) assicurare il funzionamento re
golare della Direzione del par
tito. migliorando la prepara
zione delle sue riunioni. Occor
re inoltre superare le difficol
tà che sono apparse nel fun
zionamento della Segreteria, 
dell'Ufficio di Segreteria e nel
la direzione dell 'attività delle 
sezioni di lavoro del Comitato 
centrale. La mole delle funzioni 
operative, dei collegamenti con 
la periferia, ecc. è molto aumen
tata. Si rende perciò necessa
rio anche a questo livello un 
certo decentramento di funzio
ni. che mantenga l'unità di di
rezione, non gravi di compiti 
pratici compagni che debbono 
invece dedicarsi di più ad altre 
attività, nelle quali più grande 
è il loro rendimento. A questo 
fine è necessario mantenere. 
accanto alla Segreteria e su
bordinato ad eb:a, un Ufficio di 

Segreteria. Inoltre la Segrete
ria dovrà valersi, per le fun
zioni di esecuzione e controllo 
delle decisioni e per i collega
menti con le organizzazioni pe
riferiche, tanto dell'Ufficio di 
Segreteria • quanto delle sezio
ni di lavoro del Comitato cen
trale, la cui iniziativa deve 
essere migliorata tanto nel 
campo della elaborazione, quan
to nell'aiuto alle organizzazio
ni periferiche; 

i ( >• 

_ \ rafforzare l 'apparato centrale 
V / sia per ciò che si riferisce al 

suo miglioramento qualitativo, 
sia - per ciò che si riferisce al 
suo funzionamento. P e ^ questo 
è necessario però chiamare 
nuove e qualificate forze al la
voro centrale del Part i to te
nendo presente anche le neces
sità di non indebolire gli orga
ni dirigenti periferici, partico
larmente nei punti di impor
tanza decisi \ a. 

XII - L'attività e gli 
strumenti della pro
paganda 

Orano 

b) 

La Conferenza dovrà rivolgere 
una particolare attenzione al la
voro di propaganda 

Negli ultimi anni sono venuti 
acquistando una notevole impor
tanza strumenti nuovi di informa
zione, principale tra di essi la te
levisione. E' nata da ciò l'esigenza: 

_ j \ di ottenere una utilizzazione 
O / su base democratica della radio 

e della TV e impedire che tali 
strumenti vengano monopoliz
zali dalla DC; 

di imparare a utilizzare sem
pre meglio lo tecniche nuovo 
di informazione, sia la radio e 
la TV che gli altri mezzi au
diovisivi (cinema, dischi, regi
s t rator i ) ; 

\ di riuscire a combinare i moz-
W zi propagandistici tradizionali 

(stampa, comizi, pubbliche ma
nifestazioni) con i nuovi mez
zi di informazione 

Pur di fronte alle novità della si
tuazione va riaffermato che lo stru
mento propagandistico fondamen
tale è il quotidiano del partito: 
l'Unità. Non solo l'Unità è di gran 
lunga il più efficace strumento di 
propaganda del partito, l'unico che 
ogni giorno fornisce una spiega
zione degli avvenimenti ed un 
orientamento d'azione, ma l'espe
rienza, in particolare dell 'ultima 
campagna elettorale, ha dimostra
to che anche di fronte ad avveni
menti eccezionali la forma più ef
ficace di pi'jpdganda, resta l'uti
lizzazione del quotidiano. 

L'Unità nell'ultimo anno ha re
gistrato un progresso sia nella fat
tura del giornale che nella diffu

sione. Questi progressi non possono 
però essere considerati soddisfa
centi. Troppo grandi sono in parti
colare gli squilibri nella diffusione 
tra provincia e provincia e nello 
ambito di una stessa provincia tra 
sezione e sezione per non avere 
la certezza che anche soltanto un 
miglioramento del lavoro organiz
zativo. una effettiva generalizzazio
ne dell'attività di diffusione in tut
to il territorio nazionale ci consen
tirebbero un nuovo grande balzo in
nanzi della diffusione 

Particolare attenzione deve esse
re data alla diffusione delle altre 
pubblicazioni del partito: innanzi 
tutto Rinascita e Crititvi Marxista, 
Vie Nuove. Rinascita, dopo la tra
sformazione in settimanale, ha re
gistrato un immediato netto pro
gresso sia nell'efficacia che nella 
diffusione Negli ultimi tempi, pe
rò nonostante che la diffusione 
sia ancora insufficiente rispetto al
le esigenze ed alle possibilità del 
partito, si nota una stagnazione. 
Tale questione deve essere esami
nata onde ricercare i mezzi neces
sari per garantire un nuovo balzo 
in avanti. Attorno a Critica Marxi
sta dovrebbe essere svolta un'orga
nica attività culturale di dibattiti. 
conferenze, seminari, prendendo 
ad oggetto scritti e temi della ri
vista. 

La Conferenza dovrà quindi com
piere un esame di tutto il problema 
della stampa regionale, locale e di 
fabbrica per definirne meglio il 
rapporto con la stampa nazionale, 
identificarne e generalizzarne le 
esperienze positive, cercare di fis
sare alcuni criteri di orientamento 
in tut ta questa materia. 

XIII - II finanziamento 
del Partito 

Notevole è lo scarto tra l'ampiez
za della nostra influenza politica. 
la simpatia di cui è circondato il 
partito e i contributi finanziari che 
riusciamo a raccogliere nel partito 
e fuori. Questo scarto è particolar
mente sensibile in molte nostre 
organizzazioni e in molti casi la 
mancanza di mezzi costituisce l'osta
colo principale allo sviluppo della 
nostra iniziativa. 

Non vanno certo sottovalutati gli 
importanti successi che sono stati 
conseguiti in questi ultimi anni con 
la sottoscrizione per l'Unità e con 
il notevole incremento della « quo
ta-tessera » che testimoniano le 
grandi possibilità di sviluppo della 
nostra iniziativa in questo campo 

E' necessario però condurre an
cora una vasta campagna intesa ad 
ottenere un maggiore contributo di 
denaro, sia attraverso i canali tradi
zionali (tessere, quote, campagne 
della stampa, sottoscrizioni eletto
ral i) . sia estendendo il numero di 
coloro che in vario modo contri
buiscono alla vita del partito 

Inoltre occorre esaminare meglio 
il problema della vita amministra
tiva delle sezioni, a quali forme di 
attività culturale, ricreativa, posso
no essere legate iniziative finan
ziarie, in modo da ottenere che 
parte del lavoro delle sezioni trovi 

un proprio autonomo finanzia
mento 

Per avere maggiori successi oc
corre ottenere un maggiore impe
gno ed una più ampia correspon
sabilità effettiva di tutto il quadro 
dirigente. Occorre chiamare tutti 
gli iscritti e gli organi responsabili 
non solo ad impegnarsi per au
mentare la contribuzione ma ad am
ministrare e controllare tenendo 
presente che questo è un aspetto 
non secondario della vita democra
tica delle nostre organizzazioni. 

Ciò esige innanzitutto che i bilan
ci preventivi e consuntivi siano di
scussi in modo approfondito e ap
provati dagli organismi dirigenti. 
Ciò contribuirà a superare le situa
zioni nelle quali la responsabilità 
delle questioni finanziarie grava in 
pratica solo su alcuni compagni am
ministratori, mentre vi sono com
pagni dirigenti che si disinteressa
no di queste questioni. 

Particolarmente curati devono es
sere i controlli in modo da dare 
sempre a tutti i livelli della vita 
del partito le massime garanzie 
che i mezzi del parti to vengano 
amministrati con saggezza e ocu
latezza. 

Il Comitato Centrale 
del PCI 

Un concorso per 
il 40° della fondazione 

Il mio primo 
incontro 
con «l'Unità» 

In occas ione del quarantes imo anniversario della sua 
f o n d a z i o n e , PUnità indire un concorso aperto a lutti i let
tori per u n o scritto sul tenia: « Il m i o p r i m o incontro con 
rUnità ». 

Gli scritti, che n o n devono superare la lunghezza del le 
c inque cartelle dattiloscritte a spazio normale , dovranno 
es se re inviati a\VUnità, via dei Taurini 1 9 , R o m a , n o n 
oltre il 5 febbraio 1 9 6 4 . 

I n a giuria di scrittori e giornalisti scegl ierà i tre scritti 
migl iori e premierà con 1 5 0 . 0 0 0 lire il p r i m o classificato, 
con 1 0 0 . 0 0 0 lire il s econdo e con 5 0 . 0 0 0 lire il terzo. 

Lo scritto cui sarà confer i to il p r i m o p r e m i o sarà pub-
Mirato sul n u m e r o speciale dell'Unità del 1 6 febbraio 
dedicato al quarantes imo anniversario - della fondazione 
d e l f o r s a n o ufficiale del Partito comunis ta i tal iano. 
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visita i centri sociali 

della nuova Algeria 
Il dono del PCI alle vittime del colonialismo — Discorso di 

Longo ai quadri della Federazione del FLN di Orano 

il Comitato nazionale 
< Amici HeW Unità » 

Dal nostro inviato 
ORANO, 6. 

Dopo l'incontro con Ben 
Bella, è iniziato il grande 
viaggio della delega/ione 
italiana del PCI nella nuo
va Algeria. 11 programma 
di visite si estende nel 
corso di sette giorni, fino 
al 10 gennaio. Una setti
mana di intensa attività, 
che porterà i delegati ita
liani in numerose città, e 
li metterà in contatto con 
i dirigenti del Fronte di 
liberazione nazionale, con 
gli operai, i contadini, 
la gioventù, i sindacati. 
Saranno visitate le coope
rative agricole in autoge
stione. le fabbriche nazio
nalizzate; scuole, e gran
di istituzioni a carattere 
sociale. Al termine di que
sta presa di contatto con 
la realtà algerina, il pre
sidente Ben Bella avrà un 
nuovo incontro con la de
legazione. « Parleremo as
sai lungamente, mettendo 
sul tappeto tut te le que
stioni >, ha detto il pre
sidente algerino conge
dandosi dagli italiani. « I 
vostri giudizi, le vostre 
impressioni, saranno per 
noi utili anche per giudi
care delle nostre stesse 
esperienze nel campo del
la costruzione del sociali
smo e soprattutto per ciò 
che concerne la creazione 
e l'organizzazione del par
tito del FLN >. 

Nella giornata di ieri, 
sotto un sole caldo e 
splendente, la delegazione 
ha preso il suo primo con
tatto con le nuove gene
razioni algerine. Ciò ha 
permesso anche di valuta
re la cura che il nuovo 
Stato pone nel liberare 
per primi dalla miseria e 
dal dolore i figli di un 
popolo che porta addosso, 
ancora, le piaghe del co
lonialismo. In Algeria, vi 
sono 230 000 orfani di 
guerra; con uno sforzo gi
gantesco. si è riusciti a 
creare presso ogni città e 
ogni centro importante 
una « Casa dei figli e del
le figlie dei partigiani > 
Chi di noi ha visto ag
gruppati, come mandrie 
sparute e terrorizzate i 
ragazzi algerini nei campi 
di Tunisia o del Marocco, 
li ha adesso ritrovati se
reni, liberi, fieri, intenti 
allo studio e ai giochi. 

La delegazione ha visi
tato, a 50 km. a ovest di 
Algeri, a Sidi Ferruch, 
due convitti, uno per le fi
glie e uno per i figli dei 
partigiani. I ragazzi han
no cantato sotto il sole 
per gli ospiti italiani i lo
ro inni, quelli della liber
tà conquistata, del paese 
da ricostruire con il lavo
ro e il sacrificio di ognu
no e il socialismo da con
quistare. Queste due stu
pende ville di Sidi Fer
ruch, circondate da boschi 
e da pini mediterranei e 
prospicienti il mare , ap
partenevano a ricche isti
tuzioni private destinate 
ai figli dei coloni francesi. 
L'obbligo morale dell'Al
geria verso i patrioti ca
duti è stato rispettato. Ma 
accanto a questo impegno 
dell 'onore, la rivoluzione 
algerina si era assunta un 
altro grande compito: to
gliere dalla strada le mi
gliaia di piccoli lustrascar
pe. Nel castello Holden, 

| nella zona di Blida. ri-
i t rovate gli sciuscià alge

rini vestiti, calzati, petti
nati , trasformati nei figli 
di un nuovo mondo, de
gno e fiero. Sono, queste. 
le istituzioni per « i figli 
del popolo ». Il già tene
broso luogo noto anche 
come il « Soustelle ». per
ché il capo dell 'OAS ave
va posto nella villa il suo 
quart iere generale di tor
tura, torna a sorridere. 
Attorno, si vede ancora il 
filo spinato dei campi di 
concentramento: nei sot
terranei della villa, visi
t iamo le celle della morte, 
con gli strumenti delle se
vizie ancora lì. a testimo
nianza perenne. 

Longo ha parlato ai 
bambini; dopo che i diri
genti dell 'istituto hanno 
risposto, i bambini hanno 
cantato il loro saluto agli 
ospiti stranieri : « Benve
nuto a quelli che ci ren
dono visita, che ci amano 
come figli, che ci soster
ranno nel sollevare il no
stro paese dalle miserie 

del colonialismo >. La de
legazione ha visitato an
che, sull'Atlante di Blida, 
la Cerea, a 1300 metri di 
altitudine, un sanatorio 
per bimbi tubercolosi, che 
apriva le sue porte prima 
esclusivamente ai figli dei 
possidenti francesi Scen
dendo nella fertilissima 
piana della Mitidja, i de
legati del PCI sono stati 
condotti in un ospizio 
per vecchi lavoratori, si
tuato nella grande villa 
già appartenente ai pro
prietari del « Dominio di 
Cheris », un'estensione di 
duemila ettari di terra, 
oggi dato in gestione ai 
contadini. Sono le prime 
esperienze, i primi passi, 
ma i dirigenti della Fede
razione del FLN di Blida 
che facevano da guida al
la delegazione, hanno for
temente sottolineato che 
si tratta del segno del for
tissimo impegno che il go
verno pone nel creare tut
to il settore chiave della 
assistenza sociale, finora 
inesistente. Longo ha of
ferto. a nome del PCI. una 
somma pari a un milione 

di lire, per incrementare 
le istituzioni che ospitano 
i figli dei partigiani ca
duti in guerra. 11 ministro 
degli Affari sociali (un 
ministero che oggi rag
gruppa quello della salu
te pubblica, del lavoro e 
degli ex partigiani), Mo-
hammed Nekkache. ha of
ferto un pranzo alla dele
gazione italiana, nel cor
so del quale l'ha ringra
ziato, a nome del governo 
algerino, per il gesto com
piuto. 

Radio, giornali, televi
sione — che danno senza 
interruzione ampie noti-
zìe sul soggiorno e le vi
site della delegazione — 
hanno voluto conferire a 
questo dono un grande va
lore di solidarietà non so
lo umano, ma politico. 

Da Blida e da Mitidja, 
la delegazione si è diretta 
a Orano, la grande città 
all'ovest estremo dell'Al
geria. dove sono previste 
visite alle Vetrerie del
l'Africa del nord (auto
gestite), che rappresenta
no uno dei più importan
ti complessi industriali 

dell'Algeria, e visite a 
cooperative agricole in au
togestione. I dirigenti del
la federazione del FLN 
di Orano hanno accolto 
la delegazione del PCI 
nella sede dell'organizza
zione, e il segretario, Be-
nouis, ha pronunziato un 
discorso di saluto nel qua
le ha posto in rilievo, so
prattutto, il contributo 
dato dalla classe operaia 
e dai comunisti italiani 
alla lotta di liberazione 
algerina. < Ringraziate, a 
nome nostro, gli italiani, 
fate sapere loro quello 
che siamo riusciti a fare 
in un anno di lotta e di 
lavoro, dite che l'Algeria 
è la chiave di volta per 
la liberazione di tut ta 
l'Africa ». 

Il vice-segretario del 
PCI. Longo. è stato questa 
sera invitato a tenere un 
discorso politico ai quadri 
d e l l a Federazione del 
FLN di Orano, onore fi
nora concesso soltanto a 
Ciu En-lai nel suo recen
te viaggio. 

Maria A. Macciocchi 

Il premier tornato a Mosca 

Riserbo sui colloqui 
Kr uscio v-Gom ulka 

Sulla Pravda il testo integrale del recente discorso di Castro 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 6 

Krusciov è rientrato 
nell 'URSS dal suo rapido 
viaggio in Polonia. Nes
sun comunicato, nessuna 
informazione è venuta a 
coronare questa breve 
missione che, tenuta se
greta fino a quando il 
primo ministro sovietico 
era già giunto a Varsavia, 
è poi stata definita, fin dal 
primo momento, di carat
tere « non ufficiale ». La 
Pravda di questa matt ina 
si limita a pubblicare con 
molto rilievo una fotogra
fia del dirigente sovietico 
insieme a Gomulka, en
trambi sorridenti, circon
dati da tutti gli esponenti 
della Direzione del par
tito polacco. 

Giunto cosi all 'improv
viso, il viaggio ha suscita
to una certa sorpresa. Le 
consultazioni fra dirigenti 
sovietici e polacchi sono 
tuttavia abbastanza fre
quenti, almeno da diversi 
anni. La vicinanza dei due 
paesi le rende facili. Non 
tut te le volte esse vengo
no ufficialmente annun
ciate come in questo caso. 
Fra gli incontri che ven
nero fatti conoscere pub
blicamente, ve ne tu uno, 
del tutto analogo a questo, 
all'inizio dell 'anno scorso, 
quando Krusciov si fermò 
in Polonia prima di recar
si a Berlino per il Con
gresso del Parti to sociali
sta unificato tedesco. An
che allora dirigenti polac
chi e sovietici scelsero la 
regione di OIsztyn per i 
loro colloqui: nella zona 
appartata, dove hanno a 
loro disposizione una va
sta tenuta di caccia, essi 
potevano così discutere in 
piena tranquillità. 

Un anno fa si era anco
ra nel pieno della polemi
ca aperta dai cinesi dopo 
la crisi cubana e Krusciov 
si preparava a lanciare a 
Berlino la sua prima pro
posta di porre fine agli at
tacchi reciproci in pubbli
co: la situazione nel cam
po socialista e nel movi
mento operaio internazio
nale fu dunque il princi
pale tema di quelle con
sultazioni. 

In mancanza di ogni in
dicazione ufficiale, si è 
indotti a supporre, anche 
per semplice analogia che 
in questi ultimi giorni il 
motivo dei colloqui sia 
stato lo stesso, insieme ad 
eventuali problemi che ri-

Gomulka e Krusciov durante la recente visita del pre
mier sovietico in Polonia. 

guardino i rapporti diretti 
fra Mosca e Varsavia. 
Maggiori lumi non sono 
da attendersi per il mo
mento. Forse essi ci ver
ranno dallo sviluppo dei 
prossimi avvenimenti. 

L'anno è cominciato a 
Mosca con alcune iniziati
ve internazionali di grosso 
rilievo. Non è da escluder
si che qualcosa di nuovo 
possa esservi anche per 
fronteggiare la divisione 
che si è creata nel campo 
socialista. La rinnovata 
proposta sovietica di por
re fine alla polemica pub
blica, resta per il momen
to. la posizione cui si at
tengono i dirigenti del
l'URSS. A Mosca essa è 
già applicata da diverse 
settimane. ' Dalla stampa 
ogni accenno esplicito di 
polemica è scomparso. Si 
sa che anche l'ultima ses
sione del Comitato centra
le del PCUS si è chiusa 
senza che nei suoi comu
nicati si facesse neppure 
allusione all'evocazione 
(che poteva esservi stata) 
della divisione in seno al 
movimento internaziona
le. Con tutto questo, non 
si può dire che si sia avu
to finora un miglioramen
to dei rapporti con Po
chino. 

In questi giorni un pae
se socialista, tanto spesso 
evocato quando si affron
tano questi temi, è stato 
particolarmente in onore 
nella stamoa sovietica Si 
tratta di Cuba: il quinto 
anniversario della sua Ri

voluzione è stato celebra
to anche qui a Mosca. 
Questa mattina la Pravda 
ha pubblicato il testo inte
grale del discorso pronun
ciato da Castro il 2 gen
naio all'Avana. Particola
re forse ancora più in
teressante: in uno dei suoi 
ultimi numeri, il settima
nale sovietico Zarubiejon 
ha ripreso anche la fa
mosa doppia intervista 
con Castro e con Kenne
dy che il francese Express ' 
pubblicò ai primi di di
cembre, quando il presi
dente americano era stato 
da poco assassinato. Si 
tratta, come si sa, di un 
testo che ha poi suscitato 
tempestose reazioni a Wa
shington e a Parigi, sia 
perchè Kennedy vi rico
nosceva quanto fosse sta
ta sbagliata la politica 
dell'America nei confron
ti di Cuba, sia perchè ne 
risultava una versione 
della crisi cubana del '62 
che sostanzialmente con
fermava quanto i sovietici 
avevano sempre sostenu
to e cioè che i missili era
no stati messi a Cuba per 
bloccare una imminente 
invasione statunitense. 

Data la frequenza con 
cui tutti questi temi ven
gono discussi anche nella 
polemica all ' interno del 
movimento operaio, que
ste informazioni sono tut-
t 'altro che prive di inte
resse. 

I Giuseppe Boffa 
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